L’Eco è tornato oggi a parlare del metrò da Ponte San Pietro ad Albano Sant’Alessandro.  E’ una bella idea, non costa molto, ma i soldi non ci sono: li hanno stanziati tutti per la truffa delle Tav.  
L’Eco del giorno appena passato (29.12.06) dedica una pagina intera all’ipotesi di metrò di superficie elaborata e presentata lo scorso anno dalla Teb (la società della Provincia che si occupa attualmente soprattutto del tram della Valseriana) dall’Atb di Bergamo. 
A scrivere gli articoli è Dino Nikpalij, una delle firme più autorevoli del diffusissimo  e potente quotidiano bergamasco, che intervista appunto alcuni dei sostenitori e promotori del metrò da Ponte San Pietro ad Albano, tra cui Gianni Scarfone, l’amministratore delegato dell’Atb, che è un po’ l’anima del progetto. 

L’Alternativa se ne occupò proprio lo scorso anno appena venne presentata la proposta, e in quell’occasione dichiarammo il nostro pieno consenso (che naturalmente rinnoviamo anche oggi). 
Non solo: fummo una delle pochissime forze organizzate della zona, insieme ai nostri amici di Albano (lista L’Alternativa) e di Montello (gruppo consiliare di minoranza), a farci sentire con un comunicato (leggilo qui). 
Nelle settimane successive avemmo perfino un incontro Gianni  Scarfone: ci aveva detto che poteva dedicarci solo pochi minuti, ma poi si trattenne con noi (7 o 8 da Montello, Albano, San Paolo d’A.) per oltre due ore, mostrandoci planimetrie e diapositive, rispondendo gentilmente a tutte le domande e ascoltando tutte le nostre osservazioni. 

Altrettanto gentilmente però declinò il nostro invito a partecipare ad una assemblea nel territorio per spiegare ai cittadini il progetto:  prima  - ci disse - doveva coinvolgere i Comuni. 
Si da il caso, però, come tutti sanno, che qui da noi le Amministrazioni Comunali – se pure si stracciano le vesti ad ogni occasione per chiedere strade – non pensano certamente al metrò, perché loro sono gente seria, concreta, senza grilli per il capo. 
Perfino l’Amministrazione Comunale di Bergamo, quella che più si è sbilanciata, al metrò ha anteposto la Tangenziale Est.
Abbiamo da ogni parte a che fare con amministratori della stessa risma di quelli che tra la fine degli anni ’60 e l’inizio degli anni ’70 prendevano in giro i ragazzotti e gli operai della Valseriana e della Valbrebana che si battevano contro lo smantellamento delle rispettive ferrovie (qualcuno dei filo-ferroviari di allora è poi capitato a San Paolo d’Argon e ha aderito al nostro gruppo). 
Ahinoi, anche in quegli anni c’erano quelli che dicono sempre di NO e fermano così il progresso. E i benpensanti di allora non si sapevano capacitare come mai ci fossero certi trogloditi che alle automobili e ai moderni pullman della Sab preferivano il trenino ottocentesco!

Negli stessi anni, un po’ più a nord della nostra cara bergamasca, a Karlsrhue, nel Baden-Wurttemberg, degli sciocchi e trogloditi amministratori – proprio dementi come i ragazzotti e gli operai che volevano conservare il treno nelle valli orobiche – decidevano di acquisire al patrimonio pubblico una ferrovia privata del tutto obsoleta, di connetterla alla rete tranviaria  e da lì partire con un programma di trasporto pubblico su ferro che ora ha raggiunto un livello spettacolare.

Infatti a Kalsruhe ci sono carrozze che ti scaricano esattamente nel centro città, hai pochi minuti per aspettare, ti puoi servire d mezzi pubblici efficientissimi e su ferro: mentre gli unici a lamentarsi sono i parcheggiatori del centro città perché – nonostante i prezzi modici del parcheggio – nessuno si sogna di andare in giro con l’a auto.

Inoltre, l’originalità molto interessante dei tram e metrò di Karlsruhe è che si muovono sia su binari propri sia sui binari delle ferrovia, il che è un po’ quello che si vuol fare per la linea ferroviaria da Ponte San Pietro ad Albano Sant’Alessandro.

E’ lo stesso Nikpalij  a raccontare su L’Eco di oggi tutta questa interessante storia di Karlsruhe.
E i soldi? Bisogna bussare alle porte giuste, dicono i promotori del progetto, cioè chiedere a Roma e alle ferrovie, alle lobby che contano.

Purtroppo le lobby giuste  sono proprio le stesse che – come abbiamo riportato l’altro giorno nel nostro sito (clicca qui) – costringono la Finanziaria ad un indebitamento di 13 miliardi di euro per fare la Tav (dati ai privati), con una vera e propria truffa gigantesca che lo stato (cioè i cittadini) deve pagare. 

Per il metrò da Ponte San Pietro ad Albano (e magari anche a Montello)  non servono 13 miliardi, ma solo 60 milioni di euro: purtroppo in Italia è più facile stanziare i miliardi di euro piuttosto di qualche spicciolo che potrebbe invece risolvere non pochi problemi di trasporto, traffico, inquinamento (anche  a vantaggio del nostro paese, perché la fermata del progetto Ponte San Pietro- Albano lungo la ferrovia è prevista appena al di là della Ca’ Longa).

Invece della Tav, di tante autostrade inutili, invece dell’interporto (per rimanere nel nostro piccolo) si realizzino sistemi di trasporto moderno, efficiente, accessibile a tutti, meno inquinante. Appunto un metrò, da Ponte San Pietro fino ad Albano, o anche a Montello.
Ma per farlo capire a chi comanda e alle lobby, bisogna come sempre mobilitarsi con convinzione.
Per ora, diciamo buon anno a tutti quelli che sono arrivati in fondo all’articolo, e buon anno a tutti quelli che – bene o male – si stanno sbattendo per il metrò! 
San Paolo d’Argon, 30.12.06                                             m.m.
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